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A ognuno
il suo maialino
fiella lunga storia del salvadanaio, non
f'è materiale che non sia stato usato per
la suafabbricazione: dalla terracotta al
tegno, dai diversi metalli aliaplastica.
Varie anche leforme, da quellepiù sem-
Plici, primitive, fino aile opere d'arte.
4 partire dal 17.mo secolo raffiguraprefe-
dbilmente un animale, sovente il maiale
che, fin dall'antichità, simboleggiava la
fortuna.
Per quanto riguarda lo scopo, se -presu-
mibilmente - all'origine servivaper ele-

fnosine, ben presto ilsuo uso è diventato
quello di raccoglitore di économie o fon-
di destinati a usiparticolari.
Laddove è sorta la possibilità difar capo
a una banca - abbinando la sicurezza al
reddito - ilsalvadanaio è diventato una
stazione intermedia oppure è caduto in
disuso. Rimane utile, specialmente dal
punto di vista educativo, per i bambini.
Anche il tradizionale libretto di rispar-
mio è evoluto, si è diversificato. Iprodot-
ti offerti dalle banchepossono cosi essere

paragonati a moderni salvadanai, maia-
lini che ognuno puô allevare secondo de-

terminati scopi (acquisti, vacanze, casa

propria, previdenza per la vecchiaia ecc.)

cercando di ricavarne il maggior reddito
possibile.
C'è perà un elemento comune: oltre
l'80% dei risparmiatori svizzeri associa il
risparmio alla sicurezza. Significativo è

perciô ilfatto che tra i vari gruppi bancari
~ corne ai datiforniti a pagina 18 - nella
raccolta del risparmio le Banche Raiffei-
sen registrano l'incremento più elevato.
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I prodotti alternativi
conquistano i mercati locali

Direttamente dal contadino al consumatore

Gli agricoltori svizzeri sono confrontati in maniera sempre
maggiore con l'esigenza di un più stretto rapporto produttore-consumatore.

I grandi mercati sono alle soglie della deregolamentazione.
Per molti prodotti nicchia (cioè estranei ai grandi circuiti produttivi),
il rapporto con i consumatori è solo adesso in fase di costituzione.

La parola d'ordine è: Vendita diretta

Alois von Wyl

Sui punti deboli dell'agricoltura svizzera, i

pareri sono in gran parte concordi. Esiste
tuttavia anche una forte corrente che ne ri-
valuta i punti forti. Il primo di agosto, in
occasione del raduno nazionale dei conta-
dini, in molti hanno ribadito anche i van-
taggi dell'agricoltura a gestione familiare:
la tranquillité delle zone rurali discoste, il
contributo ecologico all'ambiente e la ge-
nuinità dei prodotti della loro terra.
I classici mercati agricoli regolati a livello
nazionale - latte, carne e cereali - sono sa-
turi. Per quanto riguarda la frutta e il vino,

di solito quantité e prezzo dipendono dalle
condizioni meteorologiche al momento
della fioritura e del raccolto. Per i prodotti
nicchia è tutto un altro discorso. Sorgono
dei mercati locali, con una loro propria di-
namica.

«Genuino solo dal contadino»
Gié lo scorso ottobre, Henri Suter dell'U-
nione dei contadini svizzeri ha presentato il
suo progetto denominato «Genuino solo
dal contadino». Saré un mercato di sbocco

soprattutto per i prodotti nicchia, che altri-
menti avrebbero ben poche possibilité di
smercio. Chi desidera acquistare mele o pa¬

tate provenienti direttamente dal contadino,

le puô trovare abbastanza rapidamen-
te, senza spostarsi molto da casa. Nel frat-
tempo, l'iniziativa si è sviluppata su basi

autonome.
Diverse organizzazioni agricole - inclusi
anche i rami di ricerca e consulenza - stan-
no per sottoscrivere la loro definitiva ade-

sione al progetto.

Mercato agricolo al n. 156
Dal 1. luglio, la giovane agronoma Andrea
Bagutti offre un servizio che mette in con-
tatto i consumatori con i circa 800 offeren-
ti. Il suo ufficio in un paesino della Svizze-

Andrea Bagutti: l'anima del progetto «Genuino solo dal contadino»



Hansruedi Brunner taglia gIi Ultimi gladioli délia stagione.

ra occidentale è attrezzato con un'efficiente
infrastruttura che soddisfa anche le più
insolite esigenze dei potenziali clienti.
Tramite il numéro telefonico 156/60 30,

Andrea Bagutti risponde fino a 15 chiama-
te al giorno. «Desidero comperare regolar-
mente frutta e verdura fresca da un conta-
dino nel Mendrisiotto» è il tono delle tele-
fonate. Il programma del computer cerca
la combinazione Mendrisiotto, frutta e

verdura. Sullo schermo appaiono gli indi-
rizzi. (Uno solo nel caso del Ticino). Per al-
tri cantoni, dopo ulteriori precisazioni
Andrea Bagutti dà al Potenziale cliente il nome

di due o tre offerenti, con i quali egli
prenderà direttamente contatto.

Offerta enorme
«I consumatori non hanno idea di quanto
sia grande l'offerta delle aziende agricole»
commenta Andrea Bagutti, mostrandoci
Una lista che - alla rubrica servizi - elenca

tutte le possibili attività da svolgere in una
fattoria.
Attività per il tempo libero, quali passeg-
giate a cavallo, escursioni sui pascoli alpi-
ni, tornei di giochi. Corsi di musica (non
solo folcloristica) e di artigianato délia vita
contadina. Sebbene l'agriturismo sia at-
tualmente un articolo che va per la maggio-
re, i circa 15 contadini che si sono offerti di
ospitare un bambino durante le vancanze
stanno ancora aspettando il loro primo
ospite.

Mercato délia carne:
esigenze di qualità
Numerosi contadini si sono costituiti una
cerchia di clienti diretti, come per esempio
Josef e Romy Muri di Kriens (LU), che for-
niscono carne del tipo natura-beef a oltre
100 économie domestiche. Inizialmente
Josef Muri aveva pensato di aprire un ma-
cello privato, ma - fatti i suoi calcoli - ha

optato per una soluzione intermedia. Oc-
core anche tener présente che non è per-
messo produrre e vendere la carne nello
stesso posto. L'incarico è dunque stato as-

segnato ad una macelleria. Il personale
prende in consegna gli animali macellati,
taglia le parti e prépara le porzioni secondo
i desideri del cliente.
Romy Muri è sempre présente durante que-
sto lavoro. Conosce i desideri dei suoi
clienti ed è in grado di dare qualche consi-
glio.

Consigli personalizzati
Chi acquista la carne dalla famiglia Muri
apprezza molto i consigli di Romy Muri che

regolarmente risponde a domande del tipo:
«Corne cuocere la carne in modo giusto? »,

«Cosa si puô cucinare con le diverse parti
del manzo?». Senza un'adeguata consu-
lenza, molti infatti non osano acquistare
grandi quantité di carne. «È fantastico ve-
dere come la gente è interessata!»
commenta Josef Muri. «Vogliono sapere da
dove viene la carne e la mangiano in maniera

più consapevole».
Il macellaio, Hans Bachmann, non ha

niente contro la vendita diretta, a patto che

le regole siano uguali per tutti. Se il conta-

Un luogo di incontro
In Ticino, e più precisamente a Cimal-
motto, Verena e Markus Senn hanno im-
boccato una strada del tutto particolare:
un nuovo insediamento rurale a 1400 m
sul livello del mare, malgrado la totale
soppressione di sussidi federali e le diffi-
coltà incontrate per l'ottenimento dei
contributi cantonali. Per un qualche mo-
tivo, numerosi abitanti délia pianura si

sono insediati molto addentro nella Val
di Campo.
II fatto che non appartengono agli am-
bienti contadini ha avvalorato la tesi di
Verena e Markus Senn sul nuovo ruolo
délia fattoria, quale luogo di incontro tra
produttori e consumatori.
Secondo questa tesi, un'azienda agrico-
la non deve limitarsi alla produzione di
beni alimentari, ma deve integrare anche
altri settori del nostro tessuto sociale ed
economico. In tal modo l'agricoltura
uscirebbe dal suo isolamento, diventan-
do una sorta di trait d'union fra comunità
diverse. Il territorio agricolo sarebbe inol-
tre a disposizione di tutta la popolazione,
per scopi di formazione, sviluppo e ripo-
so. Verena Senn definisce questo tipo di
aziende agricole dei luoghi di incontro, in

cui si impara a conoscere meglio sia gli
altri che la natura.

dino è in grado di rispettare tutte le norme
relative alla vendita délia carne, il macellaio

non ha nulla da obiettare. In fondo le

due professioni sono interdipendenti.

Fiori self-service
Soprattutto i contadini che posseggono dei

campi lungo strade trafficate hanno sco-

perto un ramo di attività totalmente diver-
so: coltivano fiori che il cliente coglierà
personalmente. Ogni giorno délia settima-

na e a qualsiasi ora, ci si puè fermare per
cogliere i fiori preferiti, depositando la

somma necessaria in un'apposita cassetta.

«I clienti danno prova di grande onestà»
afferma Franz Hagenbuch, il primo ad

aver coltivato un campo di fiori per la vendita

diretta. «Apprezzano la possibilità di

comporre personalmente il mazzo da por-
tare a casa. In questo modo i fiori rimango-
no freschi più a lungo, perché i tempi di tra-
sporto sono brevissimi».
Circa un centinaio di coltivatori di fiori da
recidere si serve da Hansruedi Brunner di
Therwil (BL), che vende soprattutto tulipa-
ni, narcisi, dalie e gladioli. Acquistando al-
l'ingrosso, approfittano tutti di prezzi di
vendita più convenienti. Ogni coltivatore
acquista invece personalmente le varietà
specifiche.
Hansruedi Brunner non vuole che i suoi
clienti si mettano in concorrenza fra di
loro. Nello spazio economico di un singolo

campo non puô quindi sorgerne un altro.
Brunner pubblica inoltre i prezzi indicativi
per ogni tipo di fiore. A suo parère, i campi
situati nelle vicinanze delle fattorie hanno
le migliori prospettive per il futuro. Certi
accorgimenti - come per esempio l'irriga-
zione al momento giusto o anche qualche
consiglio al cliente su come comporre il
mazzo - riescono più facilmente se il campo

non è troppo lontano dalla casa del con-
tadino.

PANORAMA RAIFFEISEN N. 10/1993 5



Risalendo la china
Per Veconomia Svizzera è iniziata Vinversione di tendenza

Sono sempre più numerosi gli indizi di una graduale ripresa della congiuntura,
dopo la lunga e persistente recessione degli scorsi anni.

II movimento al rialzo deN'economia svizzera rimane tuttavia piuttosto esitante
e dunque per ora la disoccupazione si manterrà su livelli assai alti.

Dall'autunno del 1990, l'economia svizzera

si trova in una fase di stasi congiuntura-
le. Finora mancavano le premesse necessa-
rie per la tanto auspicata ripresa. Con la
graduale rianimazione dell'economia mondiale,

le condizioni quadro per la Svizzera

sono perö migliorate. Dopo gli USA e il
Canada, anche la Gran Bretagna ha im-
boccato la via della crescita; il Giappone
dovrebbe seguire tra non molto. Anche nel-

l'Europa continentale, l'inversione di
tendenza è ormai imminente.

1,5 - 2 percento
Ora che la Bundesbank tedesca ha allentato
la sua politica monetaria restrittiva, i paesi

europei - non più ingabbiati nelle fasce di
fluttuazione dello SME - dispongono nuo-
vamente del necessario margine d'azione

per rianimare la congiuntura, attraverso gli
strumenti della politica monetaria. Si stima
che nel 1994 la crescita economica in Euro-
pa sarà di circa 1*1,5 °la ; nel complesso, i paesi

industrializzati supereranno il 2%. La
ripresa dei nostri principali partner commercial!

fa prevedere che l'economia svizzera
riceverà decisivi impulsi dall'estero. E infat-
ti le esportazioni sono già in aumento.

Espandere la massa monetaria
In definitiva, il buon funzionamento del

motore congiunturale - che al momento
perde ancora colpi - dipende pero anche
dal successo delle singole politiche mone-
tarie. Se, fino all'anno scorso, la Banca na-
zionale praticava una politica monetaria
molto restrittiva con lo scopo di combatte-
re l'inflazione, ora ha nuovamente a dispo-
sizione un margine d'azione sufficiente per
regolare la massa monetaria in circolazio-
ne. In particolare, non è più obbligata a te-

ner costantemente d'occhio il corso del

cambio.
A partire dall'autunno dello scorso anno,
la crisi del sistema economico europeo ha

aumentato l'attrattiva del franco svizzero,
tanto da non far più temere alle nostre au-
torità monetarie l'eventualità di un deprez-
zamento. Un franco troppo forte rispetto
alle altre valute europee potrebbe anzi esse-

re di peso per l'industria d'esportazione e il
turismo. A questo punto, la Banca nazio-
nale è dunque in grado di prendere la deci-
sione più opportuna: allentare a breve
termine il giro di vite all'espansione della massa

monetaria.

Aumento dei deficit
Riguardo ai bilanci pubblici, le prospettive
sono meno rosee. Confederazione, cantoni
e comuni sono confrontati con un forte
aumento dei deficit. Nel 1993, il disavanzo
dovrebbe salire al livello record di quasi 14

miliardi di franchi. I bilanci in rosso dipen-
dono, da un lato, dalla situazione congiunturale

(calo degli introiti fiscali, aumento
dei sussidi di disoccupazione). Dall'altro
lato, la causa degli attuali deficit risiede in
primo luogo negli eccessi della spesa pub-
blica durante gli anni del boom. Subentra-
ta la recessione, Confederazione, cantoni e

comuni si vedono costretti a tirare la cin-
ghia. Sia le spese eccessive nel periodo di
alta congiuntura che la politica di rispar-
mio nella recessione contribuiscono ad

esasperare le oscillazioni dei cicli congiun-
turali.

Ripresa nell'edilizia abitativa
Il programma della Confederazione per
promuovere l'edilizia costituisce un'ecce-
zione: i fondi liberati per le costruzioni
pubbliche daranno, a loro volta, gli auspi-
cati impulsi al settore. L'edilizia registra già
ora un rallentamento del calo delle ordina-

Europa/USA: prodotto interno lordo reale
(variazioni rispetto all'anno precedente, in %)
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Svizzera: prodotto interno lordo reale
(variazioni rispetto all'anno precedente, in%)
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Oscillazioni délia congiuntura svizzera
1973 '74 75 76 77 78 79 '80 '81 '82 '83 '84 '85 '86 '87 '88 '89 '90 '91 '92 1993

zioni. Nell'edilizia abitativa si osserva ad-
dirittura una netta ripresa. In questo setto-
re evidentemente influiscono già i tassi ipo-
tecari notevolmente inferiori. Sul mercato
degli edifici amministrativi e industriali,
l'enorme numéro degli stabili vuoti fa pen-
sare che in questo settore l'inversione di
tendenza debba ancora verificarsi. Nell'in-
sieme, il prossimo anno l'edilizia dovrebbe
tuttavia registrare un aumento pari a circa
1'1,5%, una crescita che sarà ancora più
evidente nel 1995.

Aumenta la propensione al consumo
Anche il graduale aumento dei consumi è

Un indizio del superamento délia fase di
bassa congiuntura. Alla voce merci al
consumo, le spese degli svizzeri sono di nuovo
in leggera crescita. Alla voce servizi, la
ripresa si dimostra invece più difficile. Nel

prossimo anno, la crescita complessiva dei
consumi dovrebbe tuttavia essere pari al-
l'uno %. Gli stipendi contenuti esercitano
ovviamente un effetto frenante. Anche
l'aumento delle imposte grava sul budget
dei privati.
Da alcuni sondaggi tra i consumatori, ri-
sulta tuttavia evidente che ora si guarda al

futuro con molto meno pessimismo. E l'e-
sperienza insegna che, in questo caso,
anche la propensione al consumo aumenta.

Diminuisce l'inflazione
Uno sguardo ai tassi di inflazione rafforza
il cauto ottimismo sull'andamento délia

congiuntura. Sul fronte dell'inflazione, la
situazione migliora a vista d'occhio. Da un
lato, le basse contrattazioni salariali hanno
un effetto positivo sull'inflazione (non tut-
to il male viene per nuocere!). Dall'altro
lato, il principale agente inflativo degli ultimi

anni - l'esorbitante aumento degli affitti -
è nel frattempo stato eliminato. La diminu-
zione dei tassi ipotecari ha poi innescato
l'inversione di tendenza. Nell'insieme, i
prezzi al consumo aumenteranno ancora
nel 1994, ma assai modestamente (2%).
Sulla base dell'inflazione in discesa, si puè
anche prevedere un ulteriore calo degli in-
teressi a lungo termine. Nel caso delle ob-

bligazioni délia confederazione, il rendi-
mento dovrebbe scendere al 4,3%.

La disoccupazione rimane alta
La crescita economica di circa l'l,5% previ-
sta per il prossimo anno è ancora troppo
debole per far si che in Svizzera si raggiun-

ga nuovamente il pieno impiego. Anzi, nel
1994 l'occupazione media annua accuserà

un'ulteriore leggera flessione. Siccome

contemporaneamente sempre più mano-
dopera preme sul mercato del lavoro, per il
momento esso rimane in una situazione di
squilibrio. Il prossimo anno, il tasso di
disoccupazione si situerà dunque attorno al

4,8%, ed anche in seguito il numéro dei

senza lavoro non diminuirà tanto rapida-
mente.
Occorre dire che queste previsioni sono so-
stanzialmente indipendenti dall'esito délia
votazione federale del 6 novembre, relativa
al passaggio all'imposta sul valore aggiun-
to. Sebbene questa decisione sarà di grande
importanza per lo sviluppo dell'economia
nazionale svizzera, perlomeno a breve
termine l'andamento délia congiuntura non
cambierà. L'introduzione dell'imposta sul
valore aggiunto probabilmente causera un
leggero aumento dell'inflazione, facendo
cosi rallentare anche l'andamento délia do-
manda. La Confederazione perseguirà in
ogni caso l'obiettivo délia riduzione dei di-
savanzi pubblici e dunque - se il disegno di
legge venisse respinto - dovrebbe interveni-
re con ulteriori misure atte a contenere la
domanda.

Svizzera: tasso di disoccupazione
(in %)
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Svizzera: prezzi al consumo
(variazioni rispetto all'anno precedente, in %)
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E ormai tempo di passare all'IVA
In votazione ilprossimo 28 novembre

Alla fine del prossimo anno scade il cosiddetto «regime delle fi-
nanze federali». Si tratta in pratica délia possibilité, per la Con-
federazione, di prelevare le imposte di cui ha bisogno per finan-
ziare le sue attività. Questa possibilité ha in Svizzera due carat-
teristiche principali: è contenuta nella Costituzione federale e
inoltre è limitata nel tempo. Per questo, di regola ogni dieci an-
ni, il popolo svizzero (forse l'unico al mondo) è chiamato a dire
quali e quante imposte vuole pagare, almeno a livedo federale.

Ignazio Bonoli

Anche il prossimo 28 novembre dovremo
quindi pronunciarci sulla proposta delle
Camere federali di introdurre il sistema

dell'imposta sul valore aggiunto, al posto
dell'attuale sistema dell'imposta sulla cifra
d'affari. Dovremo inoltre dire se vogliamo
mantenere anche per l'IVA il tasso attuale
dell'ICA (6,2%) oppure se accettiamo la

proposta di aumentarlo al 6,5%. Accanto a

queste due domande, ai cittadini svizzeri

ne verranno poste altre due: da un lato
quella di concedere la facoltà al Parlamente

(con referendum facoltativo per il popolo)

di aumentare più tardi il tasso dell'IVA
dell'1%, se ciö fosse necessario per far
fronte ai prevedibili forti disavanzi del-

l'AVS/AI; dall'altro (una questione mera-
mente tecnica e di compatibilité interna-
zionale) di trasformare gli attuali dazi sui

carburanti e sugli autoveicoli in imposte di
consumo.
II cambiamento di sistema è stato voluto
dal Parlamento, che lo ha deciso nella scor-
sa sessione estiva. II Consiglio federale -
per contro - non aveva osato riproporre il
tema, dopo la sconfitta subita il 2 giugno
1991, e si era limitato a chiedere un miglio-
ramento dell'attuale sistema dell'ICA. II
Parlamento ha tuttavia ritenuto necessario
il cambiamento di sistema, intanto per ade-

guarsi a quanto già fanno tutti i paesi euro-
pei, ma poi anche per eliminare gli evidenti
svantaggi di un sistema, come quello dell'ICA,

che è superato e penalizza l'economia
svizzera, tanto nei rapporti con l'estero,

quanto sul piano interno. Infine, con questa

proposta, si tenta una prima correzione
alia sproporzione attualmente esistente in

Svizzera fra imposte dirette e indirette. Le

prime fruttano agli enti pubblici ben il 70%
delle loro entrate, mentre negli altri paesi la

proporzione è in genere rovesciata. Questa
correzione appare tanto più importante in

quanto proprio il sistema federalistico svizzero

vorrebbe che le imposte dirette fossero

soprattutto riservate ai cantoni e quelle
indirette alia Confederazione. Ciö implica,

visti i compiti sempre più gravosi che ven-

gono affidati alia Confederazione, un'e-
stensione delle possibilité di prelevamento
delle imposte indirette. Anche le grandi tra-
sformazioni subite dalla société e dall'eco-
nomia in questi ultimi anni fanno chiara-
mente apparire molto più equo - sul piano
délia giustizia fiscale - un sistema che per-
metta di tassare adeguatamente anche i ser-

vizi, oggi divenuti la componente più
importante dell'economia, ma dei quali l'at-
tuale sistema dell'imposta sulla cifra d'affari

non tiene adeguatamente conto.
Ovviamente l'aumento délia fiscalité indi-
retta (anche senza l'aumento dei tassi) poi-
ché estesa ai servizi e a tutti i beni, compresi
quelli di prima nécessité, implica un aggra-
vio fiscale relativo soprattutto per i redditi
inferiori. Non bisogna perô dimenticare
che una correzione dell'imposta federale
diretta in senso sociale è gié stata anticipata

Cosi la tassa occulta rincara i prodotti

Q Tassa occulta

ICA

| Margine lordo
1

(senza tassa
occulta)

| Acquisto

Valore merce fr. 648.10

3:2o:ff—s

Commerciante
vende materie prime.
La tassa occulta
su costruzioni
e camion
rincara la merce
di 0.50 fr.

Fabbricante
produce abiti.
La tassa occulta
su costruzioni
emacchine tessili
rincara la merce
di 4.50 fr.

Tassa occulta fr. 0.50 Tassa occulta fr. 4.50

Grossista
vende abiti.
La tassa occulta
su istallazioni EED

e camion rincara la

merce di 2.00 fr.
Da aggiungere l'ICA

con il 9,3% (grossista).

Tassa occulta fr. 2.00
ICA fr. 37.90

Dettagliante
vende abito.
La tassa occulta
su costruzioni
e istallazioni
rincara la merce
di 3.20 fr.

Tassa occulta fr. 3.20

Rappresentazione semplificata:
Tassa occulta nel commercio 0,5%, in fabbricazione 1,5% delle rendlte.

Total fr. 48.10
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in vista délia revisione globale e che inoltre
il progetto dell'IVA prevede che per i primi
cinque anni, il 5% del gettito venga desti-
nato alla correzione di casi sociali acuti: si

pensa in particolare a una riduzione dei

contributi per l'assicurazione malattia.
Infine, su molti dei prodotti che con il sistema

dell'ICA sono inseriti nella cosiddetta «lista

franca» cioè sono esenti dall'imposta, si

applicherà un tasso dell'IVA ridotto all'1,9
rispettivamente al 2%.

La tassa occulta
Il difetto principale dell'ICA (che è un'im-
posta monofase, cioè da prelevarsi una vol-
ta sola lungo il percorso dei beni dal pro-
duttore al consumatore) è quello di colpire
anche le spese di investimento e di gestione,
oltre a quelle di consumo. Il sistema monofase

non permette poi di ricuperare questa
tassa, che rimane incorporata nei prezzi -
compresi quelli all'esportazione - e sui

quali viene poi ancora calcolata l'ICA per
il consumo interno. Si valuta l'incidenza di
questo difetto nell'economia svizzera, per
uni gettito dell'imposta di 10 miliardi di
franchi, in ben 26 miliardi di franchi, di cui
1,2 miliardi sulle esportazioni. Ovviamente
questo «rincaro artificiale» rende i prodotti

svizzeri meno concorrenziali tanto sui
mercati esteri, quanto su quello interno.

Per contro, sotto questo aspetto, il vantag-
gio essenziale dell'IVA (che è «plurifase») è

quello di permettere il ricupero dell'imposta

pagata alio stadio precedente, quindi in
ogni caso quella pagata all'acquisto di beni
di investimento e di prodotti che servano
alla fabbricazione.

Come funziona l'IVA?
L'Imposta sui valore aggiunto - come indi-
ca il termine stesso - tassa il valore che viene

aggiunto al prodotto finale, a ogni stadio

délia sua lavorazione.
Il suo meccanismo è semplice: è il vendito-
re del prodotto (o del servizio, a differenza
dell'ICA) che paga l'IVA al fisco. In realtà
(come per l'ICA) anche quest'imposta è

pagata dal consumatore, poiché è compre-
sa nel prezzo di vendita. Per l'ultimo vendi-
tore l'imposta viene calcolata sulle sue en-

trate, dalle quali egli puè dedurre l'imposta
pagata alio stadio precedente. Il grosso
vantaggio del sistema, per ogni stadio délia
produzione e délia distribuzione, è appun-
to quello di non dover pagare più l'imposta
di consumo sui beni che vengono utilizzati
per l'ottenimento del prodotto finale.
L'imposta risponde quindi ai quesiti essen-
ziali di una moderna tassazione dei consu-
mi, che deve essere neutra in rapporto alla

concorrenza, colpire soltanto il consumo

interno (non l'esportazione), causare
poche spese amministrative e rispettare il
principio délia parità di trattamento di tutti

i cantoni.
L'IVA si estende perciô, oltre che a tutti i li-
velli, anche ai servizi di vario genere, tutta-
via con due eccezioni importanti: l'esen-
zione totale, oppure l'applicazione di un
tasso ridotto.

Come sarà l'IVA in Svizzera
Il principio dell'IVA è quello di assoggetta-
re tanto le forniture di beni, quanto le pre-
stazioni di servizi e le importazioni. Tocca
al legislatore stabilire tutto quanto è sog-
getto all'IVA, sulla base délia Costituzio-
ne, che mantiene comunque due limiti
importanti: il tasso massimo di imposta
(6,2%, come per l'ICA attuale sulle vendite
al dettaglio) e il limite di tempo fino all'an-
no 2'000.

Inoltre è previsto un tasso d'imposta ridotto

dell'1,9% per i beni di prima necessità,
che prima erano esenti dall'ICA.
Questa è la base dell'imposta di consumo
che deve sostituire l'ICA. Per la prossima
votazione sono perè previste alcune parti-
colarità, aile quali abbiamo in parte già ac-
cennato:

• il 5% del gettito da destinare a compen-
sazione dell'aggravio per i ceti meno ab-

bienti;
• la facoltà di aumentare il tasso d'imposta

dell'uno percento per il finanziamento
dell'AVS/AI;

• infine, se il cittadino lo ritiene opportu-
no, puô anche decidere, già in questa se-

de, un aumento al 6,5% e rispettivamente
al 2% (per il tasso ridotto) per l'IVA,

destinato a risanare le finanze délia Con-
federazione.

Chi pagherà e chi no
Nell'ottica di una moderna imposta generale

di consumo, tutte le cifre d'affari sono
imponibili. Si tratta perciô:

• delle forniture di beni, di lavori eseguiti a
titolo professionale su merci, di costru-
zioni e di terreni;

• delle prestazioni di servizi a pagamento
(salvo eccezioni);

• dei consumi particolari, destinati a uso
privato nell'azienda;

• delle importazioni di beni.

Alcune transazioni, in particolare nei
servizi, non sono perô colpite dall'IVA. Ma ciô

non significa che non paghino la tassa sui

consumi, poiché l'azienda che Ii fornisce

non potrà dedurre l'imposta pagata alio
stadio precedente, in quanto non soggetta

Cos] funziona l'IVA

Commerciante
vende
materia prima

per 100 fr.
Paga 6 fr. di IVA.

Fabbricante
produce abiti
con 200 fr. di

margine lordo.
Paga 12 fr. di IVA.

Grossista
vende abiti
con 100 fr. di
margine lordo.

Paga 6 fr. di IVA.

Dettagliante
vende abito
con 200 fr. di

margine lordo.
Paga 12 fr. di IVA.

Valore merce 100 fr. 1 Vaiore merce 300 fr.1 Valore merce 400 fr. 1 Valore merce 600 fr.
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all'Imposta sul valore aggiunto. Sono pre-
viste eccezioni, in particolare per:

• i servizi PTT (salvo trasporto persone e

telecomunicazioni) ;

• le prestazioni nel campo della salute;
• le prestazioni nel campo dell'assistenza

sociale;
• le prestazioni nel campo dell'educazione,

insegnamento e protezione gioventù;
• i servizi culturali ;

• le operazioni d'assicurazione;
• le operazioni del mercato del denaro e dei

capitali (salvo gestioni patrimoniali e in-
casso crediti);

• la fornitura, locazione durevole e affitto
di immobili;

• le scommesse, lotterie e giochi d'azzar-
do;

• le prestazioni di organismi senza scopo di
lucro;

• la vendita di francobolli al valore nominale

e utilizzati come tali;
• la vendita diretta di prodotti agricoli o

forestali;
• le vendite dei mercanti di bestiame;
• le opere d'arte vendute dal loro autore.

Come già detto l'imposta viene caricata al

consumatore, ma in concreto viene pagata
dal venditore. Non tutti i venditori sono perd

soggetti all'IVA. La legge prevede infatti
che ne siano esenti le aziende con cifra d'af-
fari inferiore ai 75'000 franchi all'anno, per
forniture in Svizzera, soggette all'imposta.
Se l'imposta netta da pagare (imposta lor-
da - imposta già pagata alio stadio prece-
dente) fosse inferiore ai 4'000 franchi
all'anno, questo limite d'esenzione viene por-
tato a 250'000 franchi all'anno.
In ogni caso sono esenti agricoltori, orti-
coltori e selvicoltori per forniture dirette,
nonché i mercanti di bestiame e gli artisti
per le loro opere personali. Sono invece

soggetti all'I VA coloro che importano merci

o servizi imponibili per oltre ÎO'OOO franchi

all'anno. Non sono perd esenti i viticol-
tori che vendono la propria produzione di
vino, superando la cifra di 75'000 franchi.
Resta in ogni caso aperta la possibilità, a

giudizio del Consiglio federale, dell'assog-
gettamento volontario, che permette cosi la
deduzione dell'imposta pagata alio stadio
precedente. Cosa che invece non è possibile
se il prodotto, il servizio o l'azienda che Ii

fornisce non sono soggetti all'IVA.

L'IVA a tasso ridotto
Nel sistema dell'IVA l'aliquota a tasso
ridotto sostituisce la lista franca del sistema

dell'ICA. Percid anche i beni di prima
nécessité e altri beni particolari (per esempio
giornali, riviste emissioni radio e TV) sa-

L'IVA e le banche
Una delle novità dell'IVA è quella di as-
soggettare all'imposta anche i servizi,
compresi i servizi di tipo finanziario.
Dunque, in principio, anche i servizi of-
ferti dalle banche. Il Consiglio federale
emanerà le relative disposizioni esecuti-
ve, i cui principi sono esposti nelle
disposizioni transitorie della Costituzione
federale, all'articolo 8 e 8ter. Tali disposizioni

prevedono che le operazioni del
mercato monetario e dei capitali saran-
no esenti da IVA, ma non la gestione di

patrimoni e l'incasso dei crediti.

Non sono invece soggetti all'IVA:
la concessione e la negoziazione di

crediti, nonché la gestione di crediti
effettuata da colui che Ii ha concessi;
la negoziazione e l'assunzione di im-

pegni, di cauzioni o altre garanzie,
nonché la gestione di garanzie di cre-
dito (per esempio carte-valori, oro,
ecc.) per colui che ha concesso i crediti;

le operazioni, comprese le negozia-
zioni, concernenti i deposit! di fondi,
conti correnti, pagamenti, girate, crediti,

chèques e altri effetti del com-
mercio (effetti di cambio, per esempio);

le operazioni, compresa la negoziazione,

concernenti i mezzi di paga-
mento legali (divise, banconote, mo-
nete), ad eccezione delle monete e bi-

glietti da collezione che non sono
normalmente utilizzati nella loro fun-
zione di mezzo di pagamento legale,
poiché presentano un interesse nu-
mismatico;
le operazioni, compresa la negoziazione,

che concernono carte-valori,
ad esclusione dei titoli rappresentati-
vi di merci (polizza di carico, per
esempio);
la gestione di fondi di investimento
da parte di société di investimento di

capitali (fondi di investimento);
l'importazione di oro da parte della
Banca nazionale svizzera e le forniture

di oro a questo istituto.

ranno soggetti all'IVA. Si tratta in particolare

di:
acqua trasportata in condotta, derrate ali-
mentari solide e liquide, escluse le bevande

alcooliche (tasso normale), bestiame, pol-
lame, pesce, cereali, semenze tubercoli e ci-

polle da piantare, piante vive, germogli, in-
nesti, nonché fiori recisi e rami, foraggi,
acidi destinati all'insilamento, strami, con-
cimi e preparati per la protezione delle

piante, medicinali, giornali, riviste, libri,
altri stampati, attività degli organismi del¬

la radio e della televisione diverse da quelle
aventi uno scopo commerciale.
Inoltre va ricordato che i fattori energetici
(gas, elettricità, combustibili) oltre i sapo-
ni, i detersivi e i prodotti di pulizia (finora
esenti) saranno tassati al tasso normale.
Le ripercussioni sui prezzi al consumo
saranno perö contenute, dal momento che il
contribuente puè dedurre dall'imposta che

paga, quella già pagata al momento del-

l'acquisto precedente. In caso di acquisti
presso fornitori non soggetti all'IVA
(agricoltori, silvicoltori, orticoltori o commer-
cianti di bestiame) puô dedurre l'l,9%.

Quali le ripercussioni?
Il consumatore non dovrebbe trovare una
grande differenza nei prezzi con l'IVA, ri-
spetto a quelli con l'ICA. Infatti il tasso

previsto è il medesimo, oppure viene au-
mentato dello 0,3%. I beni cosiddetti di

prima necessità, finora esenti, saranno tassati

all'I,9% (rispettivamente al 2%), ma
beneficeranno della deduzione dell'impor-
to pagato alio stadio precedente (mentre
oggi si paga la cosiddetta «tassa occulta»).
Il sistema favorisée cosi una maggior con-
correnza a parità di condizioni, tanto in pa-
tria quanto soprattutto per le esportazioni.
Per quanto concerne le Casse federali, il solo

cambiamento di sistema dovrebbe
procurare maggiori entrate per 800 milioni di
franchi, con un tasso normale del 6,2%.
Accettando il tasso del 6,5% si devono ag-
giungere altri 500 milioni.
L'aspetto più importante della questione è

comunque quello dell'ormai inevitabile
cambiamento di sistema nella tassazione

dei consumi, alfine di porre la Svizzera alla
pari con gli altri paesi. Non soltanto si pro-
curerebbero maggiori entrate alla Confe-
derazione, ma si comincerebbe a ristabilire
un miglior equilibrio fra imposte dirette e

indirette. Inoltre, grazie alla soppressione
della «tassa occulta» si darebbe un notevo-
le contributo alla rivitalizzazione dell'eco-
nomia. Nel contempo l'IVA garantirebbe
maggiori entrate alio Stato, dal momento
che si applica a beni e servizi che assumono
un'importanza sempre maggiore nelle abi-
tudini dell'uomo odierno. Sotto questo
aspetto invece il sistema dell'ICA è sicura-
mente superato e un suo prolungamento
sarebbe soltanto una tappa intermedia verso

un altro sistema. In ogni caso il regime
delle finanze della Confederazione scade

alla fine del 1994 ed entro questa data do-
vrà essere rinnovato. Trattandosi di modifi-
ca di un articolo costituzionale, è il popolo
che dovrà pronunciarsi in via definitiva.
Sarà cosi anche in futuro, poiché tanto i
tassi dell'imposta, quanto i limiti tempora-
li, restano inseriti nella Costituzione.
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Ho sempre affermato che in Russia non ci sarei mai andato.
Ma, come ammonisce il titolo di un film di James Bond («Never say never»),

non si dovrebbe mai dire mai. Infatti, quest'anno ho utilizzato le vacanze estive
per unirmi a una «spedizione» di Padre Rolf-Philipp Schönenberger

délia Comunità Pro Deo et Fratribus, in partenza da Mosca.
Ho potuto seguire vari interventi umanitari, dalla fornitura di medicinali

e di vestiti al sostegno di iniziative a favore di anziani, poveri,
tossicomani e bambini abbandonati o tenuti in condizioni disumane.

COMUNITÀ DI STATI INDIPENDENTI (C.S.I.)

Roulette russa
Impressioni di un viaggio in Russia e nel Kazakistan

Giacomo Pellandini

Chi non ha niente e chi ha troppo
Ci si rende rapidamente conto, in Russia,

come il crollo della produzione industriale
abbia aumentato la sua dipendenza dall'e-
stero. La disoccupazione è in crescita co-
stante, particolarmente in relazione al ridi-
mensionamento dell'industria bellica che
interessava circa 1500 aziende con 7,5 mi-
lioni di dipendenti. I contadini - dopo il fal-
limento di moite grandi aziende di
monoculture, tipiche del tempo comunista - non
avendo soldi per comperare terreni, emi-

grano in gran numéro verso le città alla ri-

cerca di lavoro. D'altra parte, specialmente
a Mosca, si riscontra un'offerta di prodotti
mai vista prima, con contrasti stridenti: c'è

chi è in grado di procurarsi di tutto grazie a

commerci e affari redditizi, particolarmente
sul mercato nero, e chi - la maggior parte

- non puè permettersi nemmeno lo stretto
necessario. Un esempio: un paio di scarpe
costa sui 25 franchi, mentre gli stipendi me-
di non superano i 75 franchi e le pensioni
sono inferiori a 30 franchi mensili.
I grossi movimenti finanziari e i relativi
margini di guadagno provengono essen-
zialmente dalla vendita di terreni, case e ap-
partamenti (specialmente a ditte estere, in
grado di pagare elevati prezzi e «commis-

sioni») precedentemente di propriété dello
stato. Chi svolge queste operazioni di com-
pravendita - nella sua qualité di pubblico
funzionario o in altra veste - si arricchisce
rapidamente, mentre la maggior parte del

popolo impoverisce sempre di più.
Per quella gente che fino a pochi anni fa

non poteva procurarsi nulla, il denaro ha
assunto un potere magico. Ognuno vorreb-
be disporne e dato che ciö non è possibile
con un semplice lavoro, molti cercano di
vendere non importa che cosa.
La spirale del rincaro ha assunto un ritmo
vertiginoso, mentre il corso del rublo ha

continuato a perdere quota. Se dieci anni

or sono il cambio ufficiale era di un rublo
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Mosca: gruppetto presso la «Dom Mari» (Casa di Maria) che assicura un pasto
al giorno e indumenti a chi è nel bisogno. Il rincaro colpisce soprattutto gli anziani, le cui
pensioni non raggiungono nemmeno 30franchi al mese.

per un dollaro, nell'estate scorsa era di 1000

rubli per un dollaro. Le banche si premuni-
scono nei confronti délia svalutazione: ci è

stata segnalata l'offerta di un prestito per
l'acquisto di un trattore al tasso d'interesse
del 130 percento: non stupisce che il richie-
dente abbia rinunciato all'affare!

Quello che cambia a Mosca
Gli eventi del 1991 e quelli successivi hanno
confermato la posizione di Mosca quale
capitale assoluta, ribadendo che la storia
della Russia si fa li, per cui il resto del Paese

si è sempre adeguato e ha sempre subito.
Mosca sta diventando una metropoli inter-
nazionale, con tutti i lati negativi, in parti-
colare attività criminali che sfuggono a

ogni controllo.
Disseminata nel verde e percorsa dalla
Moscova, su 80 km di lunghezza e 40 km di lar-
ghezza, conta 10 milioni di abitanti, ai qua-
li si aggiunge un milione di persone «in
transito» (uomini d'affari, profughi, turisti
ecc.).
Partendo dal centra, con la metropolitana
si pud raggiungere qualsiasi punto della
città nello spazio di un'ora. Vi sono cinque
aeroporti (uno era riservato ai dirigenti del

partito) e 14 stazioni ferroviarie.
Se ancora qualche anno fa circolavano
poche autovetture, la città è ora invasa da
macchine di ogni tipo. Viaggiano infilan-
dosi in ogni spazio libera, superando indif-
ferentemente a destra o a sinistra. Rare sono

le stazioni di benzina; di tanto in tanto,
fuori dal centra, ai lati della strada dè
un'autobotte alia quale ci si puö rifornire.
Chi ha l'auto in panne, si industria a ripa-
rarla; se deve gonfiare i pneumatici utilizza
una pompa come per le biciclette.
Ai margini dei marciapiedi si sono molti-
plicati i botteghini, dove vengono vendute

bibite, sigarette e dolciumi; cfè inoltre chi si

installa senza nessuna infrastruttura, of-
frendo un solo articolo: banane (che prima
rappresentavano una lussuosa rarità), op-
pure caffè liofilizzato, carta igienica ecc.

Sommersi da programmi televisivi e spot
pubblicitari, anche i bambini si trasforma-
no sovente in venditori, persino nelle scuo-
le, pur di far soldi. Dei ragazzi che per strada

vendono Coca-Cola, guadagnano in un
giorno di più di quello che il padre riceve

per un mese di lavoro in fabbrica.

Ospedali e medici in difficoltà
La situazione negli ospedali è drammatica.
Vi è mancanza di medicinali, materiale per
fasciature e siringhe, con grosse carenze dal

punto di vista igienico. Delle vittime di in¬

cidents particolarmente di bruciature,
giacciono semplicemente sul letto, senza
alcuna medicazione. Il primario di un
ospedale nelle vicinanze di Mosca - dove

sono ricoverati veterani della guerra in
Afganistan - ha chiesto aiuto a padre Schö-

nenberger per centinaia di persone mutilate

o distrutte dalla droga.
Un medico di Pavlodar - città di 400'000
abitanti della repubblica del Kazakistan, in
prossimità della Siberia e della Mongolia -

ci informa che in seguito agli esperimenti e

incidenti nucleari un bambino su tre nasce

con lesioni : molti potrebbero essere salvati
se si disponesse delle medicine necessarie.

Ma da tre anni l'ospedale non riceve più
medicamenti dallo Stato.

A causa della mancanza di analgesici, di-
sinfettanti e medicamenti, anche la possibilité

e quindi il numéro degli interventi
chirurgici è in continua forte diminuzione.

Giovani e droga
Consegnamo dei pacchi con farmaci a un
medico che, in un cantinato del centra di
Mosca, si occupa di tossicodipendenti.
II problema della droga, ci dice, si è dram-
maticamente acutizzato negli ultimi tre anni.

I motivi: il 70 percento dei giovani sotto
i 20 anni sono senza lavoro; mancano delle

leggi antidroga e praticamente non vi è nes-

sun controllo, tantomeno nelle famiglie.
II 12-15 percento dei giovani tra i 15 e i 17

anni ha avuto contatto con la droga. In cer-
te regioni, il 30-40 percento dei giovani sono

tossicomani.
Il Governo svolge un certo controllo nella
produzione di sostanze stupefacenti, ma
non sa come affrontare il problema. Del re-

La situazione negli ospedali è poco confortevole. Sovente gli interventi chirurgici non
possono essere eseguiti mancando Voccorrente per anestesie, disinfettanti, medicazioni,
analgesici, antibiotici, ecc.

12 PANORAMA RAIFFEISEN N. 10/1993



sto, nessuno si préoccupa del fatto che nei

giardini vengono coltivate piante destinate
alia produzione di droga, come la canapa,
dalla quale dériva la marijuana e l'hascisc.
Prima del 1992 i drogati venivano impri-
gionati. Ora ci si limita a perseguire gli
spacciatori.
Vi sono molti laboratori per la confezione
di droga mediante olio di trementina (ac-

qua ragia), consumata prevalentemente da

giovani e opérai. Chi puö spendere preferi-
sce gli oppiacei. Permane stabile l'abitudi-
ne sorta negli anni ottanta di sniffare so-
stanze stupefacenti, pericolosa perché di-
strugge le cellule cerebrali. Aumenta invece

il numéro di coloro che si iniettano la droga.

II medico ha approntato un programma
per il ricupero di drogati. La sua attuazio-
ne, con l'aiuto délia Comunità Pro Deo et

Fratribus, è prevista in una casa che si sta
costruendo a Gagarina, villaggio a 80 km
da Mosca. Qui è pure attivo un gruppo di
giovani volontari, provenienti in particola-
re dagli Stati Uniti e dalla Francia.

II visto mancante
Dalla Siberia occidentale - dove eravamo
giunti con un volo di cinque ore da Mosca a
Novosibirsk - scendiamo a tappe nel Kaza-
kistan. A Pavlodar consegnamo diversi
pacchi di medicinali. La visita di un reparto
dell'ospedale dà un quadro sconfortante
della situazione dei degenti e delle infra-
strutture. Alia parrocchia cattolica, con un
solo sacerdote per una giurisdizione più
grande della Svizzera, affidiamo indumen-
ti da distribuire a persone bisognose.
Giungiamo stanchi e affamati all'albergo
dove ci dicono che non ospitano stranieri.
Cerchiamo di far valere le nostre buone ra-
gioni, ma la direttrice che aveva conferma-
to verbalmente la prenotazione non è

présente. Interrompiamo le trattative per ce-

nare, dopo di che interviene un funzionario
di polizia. Egli ci segnala che i nostri visti

Per mancanza di mezzi
e di personale,
bambini abbandonati o
con andicap vengono
tenuti rinchiusi, per
died ore ai giorno, in
«casette» di questo tipo.
Nel villaggio
di Gagarina, a 80 km
da Mosca, se ne conta-
vano 12 con un totale
di 100 bambini.

non comprendono il Kazakistan (dato che

erano scritti in caratteri cirillici, non aveva-

mo perö potuto accorgercene!).
Dopo un paio d'ore di discussione ci viene

concesso di pernottare nell'albergo a con-
dizione di sottoscrivere un processo verbale
nel quale riconosciamo di essere entrati il-
legalmente, di ripartire entro 24 ore e di pa-
gare una multa di 100 rubli (in valuta svizzera

15 centesimi) per persona. No
comment!

Da cosa nasce cosa
L'impressione sulla situazione e sul futuro
della Russia è piuttosto pessimistica, anche

perché mentalità e abitudini sono rimaste
quelle dell'epoca comunista. Data la sua
vastità e diversità è inoltre estremamente
difficile da governare: secondo il parere di
un politico di Novosibirsk (la superficie di
questa regione, che prende il nome dalla
città-capoluogo, è pari a quattro volte la

Francia) la Russia andrebbe divisa in quattro

stati autonomi. Le leggi elaborate a

Mosca, per es., non possono essere inte-
gralmente applicate in Siberia, per cui «in
viaggio» subiscono degli adattamenti.
La tendenza demografica in questo paese
di 300 milioni di abitanti è regressiva: non

solo vi sono meno nascite, ma aumenta la
mortalità.
Si calcola che il 10 percento circa della po-
polazione non ha neanche abbastanza per
nutrirsi e che il 40 percento puö permettersi
soltanto il cibo. Per quanto concerne le al-
tre nécessité, vi sono alcuni esempi emble-
matici: contadini che non hanno scarpe per
svolgere il loro lavoro, padri (magari inge-
gneri o medici, professioni con una retribu-
zione sempre ancora inferiore a quella degli

opérai) che non hanno i soldi per acqui-
stare un cappotto ai figli. Ci si rende allora
conto che anche dei piccoli aiuti possono
essere preziosi.
Per questo - grazie alla collaborazione di
numerosi amici e conoscenti (soprattutto
di donne!) - il 9 ottobre è partito dalla Svizzera

orientale a destinazione di Mosca (dove

avverrà la distribuzione, risp. lo smista-

mento) un autotreno carico di indumenti,
scarpe, medicinali e suppellettili diverse.

Perfino una vecchia Hermes-Baby con i
caratteri cirillici e una macchina per stampa
offset offerta dalla tipografia Raiffeisen.
Tra tutti gli oggetti, uno mi ha commosso.
Era destinato a Olga, una bambina di un
villaggio della Siberia, affetta da una ma-
lattia inesorabile. Aveva espresso il deside-

rio di ricevere una fotografia: le verrà con-
segnata, assieme a una bambola.

Nelle città sisono moltiplicate le automobili. Per le riparazioni -
corne pure per gonfiare ipneumatici - ognuno si industria corne puà.

Se le stradeprincipali sono relativamente in buono stato, quelle se-

condarie - anche nellecittà - devono essereaffrontate conprudenza.
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La ruota,
simbolo di una
civiltà
in cammino.

Stabio: Museo délia civiltà contadina del Mendrisiotto

La sintesi dell'offerta culturale
del Museo délia civiltà

contadina del Mendrisiotto
è di far conoscere il passato
per capire meglio il présente.

Alla funzione primaria
del Museo, che è quella di
raccogliere e conservare

oggetti, si sono affiancate
altre operazioni,

incentrate sulla valorizzazione
del materiale raccolto.
Valorizzazione sfociata

in più occasioni
in una fase espositiva

tematica e periodica, alio
scopo di attribuire

sempre più al Museo
un ruolo educativo.

Sylva Nova

La sintesi dell'offerta culturale del Museo
délia civiltà contadina del Mendrisiotto è

di far conoscere il passato per capire
meglio il présente. Alla funzione primaria del

Museo, che è quella di raccogliere e conservare

oggetti, si sono affiancate altre operazioni,

incentrate sulla valorizzazione del
materiale raccolto. Valorizzazione sfociata
in più occasioni in una fase espositiva
tematica e periodica, alio scopo di attribuire
sempre più al Museo un ruolo educativo.
Calessino, carretto, carriola, carro per un
denominatore comune: la ruota. Mi arriva
quasi alle spalle, la ruota più grande del

carro del Museo. È in legno. La tocco con il
palmo délia mano. Ho l'impressione di
viaggiare dentro il tempo. Il Museo ha un
suo tempo, inafferrabile, ma percepibile
nel dialogo tra présente e passato. Passato
inteso corne microcosmo antico da ricupe-
rare, nell'intento di ritrovare l'identità del-
l'estrazione délia gente del Mendrisiotto e

di far conoscere e apprezzare, nel suo giu-
sto valore, tra le sale del Museo, la figura e

l'opéra del contadino del Mendrisiotto, al
quale, in realtà, il Museo stesso è dedicato.
Il Museo délia civiltà contadina del
Mendrisiotto è insediato in una palazzina otto-
centesca, a Stabio, località situata nella

campagna del Mendrisiotto, zona fino a

poco tempo fa ancora prevalentemente
agricola. Col trascorrere degli anni, anche
la popolazione del Mendrisiotto, tanto
quanto la parte prépondérante délia
popolazione ticinese, si è progressivamente tra-
sformata, passando quasi completamente
dall'occupazione nel settore agricolo, a

quello industriale, e soprattutto a quello
terziario. Verso la fine degli anni settanta,
si avvertiva sempre più la scomparsa di un
immenso patrimonio culturale, sebbene la
civiltà legata alla terra rappresenti tuttora
la matrice del modo di vivere e di pensare di
una parte délia popolazione. Andavano
via via dimenticati valori, costumi, usi, col-
ture, arredi, attrezzi e termini linguistici di
elementi ambientali legati aile attività con-
tadine e rurali. Diventava quindi molto im-

1 Spaccato sui vari mezzi di trasporto
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portante conservare, archiviare ed eviden-
ziare con cura filologica ogni elemento,
documenta o testimonianza che potesse
contribuée alla migliore conoscenza delle ca-
ratteristiche di un mondo al quale tanto si

deve. In quest'ottica ha cominciato a pren-
der forma, nel 1976, l'idea del Museo di
Stabio, un sogno diventato realtà, qualche
anno dopo, per il suo riconosciuto pionie-
re, Gino Macconi. Il Museo délia civiltà
contadina, aperto al pubblico nel 1981, è

stato praticamente creato nelPintento di
conservare e valorizzare le testimonianze
storico-etnografiche del mondo contadi-
no. Il particolare criterio espositivo, voluto
espressamente descrittivo e didattico,
consente al visitatore di percepire le diverse at-
tività del contadino e dell'artigiano, attra-
verso gli attrezzi e gli oggetti esposti:
«truncun, arciun, fulcin, sigü, cügn...».
Una sala del Museo è riservata ai carri; al-
tre due, oltre a un'importante raccolta di
trappole e tagliole, espongono attrezzi
agricoli primordiali e finimenti d'animali:
gioghi, morse, imbraga, cavezze, sellini...
Una quarta sala è riservata a esposizioni
periodiche monografiche. Il Museo dispone

pure di una biblioteca a carattere specia-
listico e regionale, comprendente docu-
menti scritti editi e inediti, materiale audio-
visivo, fotografie e registrazioni per la con-
servazione délia cultura orale.
Recentemente, il Museo ha allestito la mo-
stra «Teste di legno, amiche di Vincenzo
Falchetto», una rassegna senza precedenti,
incentrata sull'attività artistica di Falchetto,

istancabile divulgatore del teatro dei bu-
rattini d'autore, riconosciuto talento anche
oltre i confini elvetici, alla cui memoria è

intestato il Premio attribuito quest'anno a
Gino Macconi. La mostra si inseriva nel

quadro di tre giornate di festeggiamenti
che hanno trasformato Stabio in un grande
teatro all'aperto, manifestazione patroci-
nata dal locale comune, sponsorizzata dalla

Banca Raiffeisen e organizzata dall'asso-
ciazione «U1 suu in cadrega».
Il Museo, con questa e altre precedenti
initiative, si muove e si è mosso, nel suo primo
decennio di attività, verso ampi obiettivi,
liberandosi dal vecchio concetto di «museo»,

sede o magazzino polveroso di oggetti.

Il Museo, da statico diventa dinamico,
da chiuso diventa aperto. Rappresenta un
Punto di riferimento, uno stimolo. Cancel-
landosi corne «magazzino», propone cul-
tura, e attraverso la sua nuova natura dina-
ntica, «inventa» nuove funzioni.
«In questi primi dodici anni di attività -
Précisa Sergio Pescia, curatore del Museo
délia civiltà contadina del Mendrisiotto -
Qbbiamo continuato a potenziare la funzio-
te primaria, che rimane pur sempre quella

Trinciaforaggi (tridaföia) arti-
gianale col quale si sminuzzava
la foglia di gelso, che si dava
ai bachi appena nati.

Il Museo délia civiltà
contadina del
Mendrisiotto, a Stabio,
è aperto il

martedi, giovedî,
sabato, domenica,
dalle ore 14.00
alle ore 17.00.
Tel. 091 47 1418

091 4719 21-22.

dobbiamo fare in modo che non sia solo e

unicamente la popolazione a convergere
verso questa istituzione, ma il Museo stesso

che in certe occasioni deve andare dalla
popolazione. Molte cose che interessano ipro-
blemi etnografici non sipossono portare al-
I'interno delMuseo. In questo caso esso deve

andare a trovarle sul territorio con analisi e

ricerche, coinvolgendo la gente nella raccolta

di dati, di informazioni, di terminologia,
di elementi orali. Questo aspetto è molto
importante, poiché le testimonianze verbali di
persone anziane che lavorarono con i loro
padri enonni,i quali a loro volta lavorarono
con ipropripadri e ipropri nonni, ci riporta
immediatamente indietro nel tempo. II Museo,

in seguito, dovrà assumersi ilcompito di
sistematizzare ed elaborare questo materiale
e ritornarlo alia popolazione organizzando
incontri e conferenze anche nelle regionipe-
riferiche, eproponendo pubblicazioni».
In quest'ottica si inserisce, per esempio, il
Quaderno n. 4, «La gelsibachicoltura nel

Mendrisiotto», curato da Pescia stesso, un
opuscolo nato, nella sua prima stesura, per
accompagnare una mostra itinérante sulla
coltivazione del gelso e l'allevamento del
baco da seta. A distanza di sette anni, la
mostra viene riproposta nel Museo, rivedu-
ta e ampliata. I testi dell'opuscolo, pure ag-

di raccogliere e conservare oggetti: una fase
irrinunciabile per ogni museo. Contempo-
raneamente, comunque, abbiamo cercato

disviluppare altrefasi, incen trätesulla valo-
rizzazione del materiale raccolto. Valorizza-
zione basata sulla ricerca sfociata in più
occasioni in una fase espositiva tematica e
periodica, per cercare di assumere semprepiù
un ruolo educativo. Valorizzazione della
ricerca producendo materiale da pubblicare,
affinché ilMuseo stesso diventi anchefonte
di informazione diretta. Una funzione nella
quale il nostro Museo hapureprofuso molte

energie è stata quella di creare un rappor-
to reciproco con la scuola. Un'altra funzione

che il Museo etnografico locale ha svi-
luppato, è il «museo che esce dal museo»:

Sedia origir
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Attrezzi per la
lavorazione della
terra.

Appeso al muro,
a destra,

l'erpice in ferro,
snodato, «èrpas»
a ferri doppi
ricambiabili.

giornati, sono ripresi nell'allestimento del-
la mostra, opportunamente sintetizzati.
Questo tassello annuale, inserito nella sala

biblioteca del Museo, illustra tutte le fasi
che il tema propone. Dalla propagazione
del gelso al bozzolo pronto per essere por-
tato alla filanda; si impara inoltre a cono-
scere quanto fosse importante l'allevamen-
to del baco da seta, molte volte unico mezzo

per ricavare quei pochi soldi necessari

per le spese più importanti, in un'economia
rurale di sussistenza. Parallelamente si sco-

pre come la gente mendrisiotta conoscesse
molto bene gli umori, i bisogni e gli istinti
di questa minuscola larva che andava in-
grossandosi quasi a vista d'occhio, durante
la sua corta ma attivissima esistenza, pun-
tualizzata da ben quattro mute. Come

spesso avvenne con l'industrializzazione,
anche questa attività diventô sempre meno
redditizia. La scoperta delle fibre sintetiche
e l'acuirsi della crisi economica nel 1922,

provocarono il crollo dei prezzi pagati per i

bozzoli. Nel 1926 la filanda di Mendrisio
cessö di ritirare i bozzoli dai contadini e

l'allevamento del baco da seta, come la col-
tivazione del gelso, vennero completamen-
te abbandonati.

L'offerta culturale del Museo è quella di far
conoscere il passato a tutti noi che ci ritro-
viamo con un Paese cosi profondamente
cambiato, di imparare e di prendere in con-
siderazione gli aspetti dell'esperienza del-
l'universo contadino quale prezioso punto
di riferimento, di mantenere un contatto
con un mondo che è pure sempre quello nel

quale ha le radici la nostra storia, per sco-

prire, da ultimo, quai è il nostra carattere.
«Quai è il carattere di un popolo? La sua

storia, tutta la sua storia, nient'altro che la

sua storia», scriveva Benedetto Croce.
Il successo di un museo, generalmente, si

misura dal numéro dei visitatori. Certa-
mente il numéro quantitative è un dato
signifiante, se considerato nell'insieme di
altri elementi; elementi che impongono co-

munque quelle scelte che fanno parte dei
«numeri» qualitativi. Le «scelte determinate»

avrebbero fortemente caratterizzato
l'attività del Museo, segnandone il pieno
successo, confermato dagli oltre 60 mila
visitatori avvicendatisi in 12 anni. Oltre 5000

visitatori in media ogni anno non sono tra-
scurabili; soprattutto non da sottovalutare
il movimento giovanile, che rappresenta il
60 per cento circa dei visitatori. Un centi-

naio, in media, le classi di alunni e studenti
che si alternano annualmente tra le sale del

Museo, provenienti non solo dal cantone
Ticino, ma dal resto della Svizzera e dall'I-
talia settentrionale. La «memoria storica»,
rivitalizzata attraverso i reperti del Museo,
viaggia indisturbata a ritroso nel tempo e

créa quell'impatto emotivo capace di scate-

nare la consapevolezza d'essere e d'esistere,
e di riproporre quel magnifico conversare
tra le cose di oggi e le cose di ieri. La storia
si ripete, si assomiglia. La mostra periodica
sull'emigrazione, allestita al Museo dal
1991, è sicuramente la tematica attualmen-
te più vicina alla realtà non solo mondiale,
delineata da massicci fenomeni migratori,
ma anche regionale, tracciata dalla difficile

Emigrazione oltre Oceano:
bauli di emigranti.

situazione nell'area lavorativa. Questa mostra

sull'emigrazione, che si concluderà

quest'anno (seguirà una mostra triennale
sull'alimentazione), accenna ai diversi mo-
menti storici dell'emigrazione quale pro-
blema di sempre, certamente uno dei temi
più delicati della storia ticinese, l'evento
che per lunghi periodi ha determinato i
maggiori cambiamenti al tessuto'demogra-
fico, sociale ed economico. La disoccupa-
zione, allora, costringeva a partire in massa.

Stuccatori, decoratori, scalpellini... la
loro storia, prima ancora di fatto artistico,
è fenomeno economico e sociale. Gli
emigranti abbandonavano i loro villaggi nella

speranza di trovare un pane meno dura e

con un companatico che non fosse solo
coltello. Francia, Italia, Germania, America.

Ci volevano 800 franchi per arrivare oltre

Oceano. Una delle navi caboto salpava
dal porto di Genova il 19 marzo 1949 e arri-
vava a Buenos Aires 1*8 aprile, con scali a
Las Palmas, Rio de Janeiro, Santos,
Montevideo. Per molti emigranti, la grande ruo-
ta in legno del carra si fermava per sempre,

pur affermandosi come simbolo di una ci-
viltà in cammino e della loro intima verità
esistenziale. La verità è qualcosa che non
cambia mai.
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La Raiffeisen
si intéressa anche di
Appoggio al concorso «Balconifioriti»

Le Banche Raiffeisen délia regione
hanno prestato il loro sostegno
finanziario e amministrativo,
collaborando cosi anche con gli enti

turistici, al concorso «Balconi fioriti»
esteso a tutto il Luganese, oltre ad

alcune zone del Basso Ceresio e del

Mendrisiotto.
Quattro sono le catégorie di decora-

zione floreale (ai balconi e aile finestre,
sulle facciate, nei porticati e scalinate

esterne, sulle balaustre, ringhiere
ecc.), ossia categoria

decorazioni semplici, categoria deco-

razioni complesse, categoria istituti
pubblici e privati, categoria alberghi e

ristoranti. Vi è inoltre il Premio del

Golfo attribuito alla migliore
decorazione prospiciente il lago.

L'organizzazione è a cura délia
Società orticola ticinese che si awale
del sostegno delle Banche Raiffeisen
le quali, grazie alla loro capillare

diffusione, sono in grado di dare un

apporto anche dal lato pratico.
Questa tradizionale manifestazione,

una delle più vecchie del Cantone,
si concluderà con la cerimonia di

premiazione il 5 dicembre nella sala

Aragonite del Comune di Manno.



Il risparmio
è sempre sulla cresta delPonda

Gli svizzeri risparmiano anche se gli interessi sono più

Malgrado i tassi di interesse
siano in discesa,

gli svizzeri risparmiano
come non mai

negli ultimi tempi.
Grazie all'inflazione bassa,

il rendimento reale
è aumentato.

Markus Angst

Per alcuni anni, abbiamo dovuto rasse-

gnarci al fatto di non essere più quell'oasi
dei tassi di interesse che tutto il mondo invi-
diava. Verso la fine dello scorso decennio,
la Svizzera si è awicinata pericolosamente
ai livelli (notoriamente alti) degli altri paesi
industrializzati. Se un taie rialzo preoccu-
pava non poco gli inquilini e i proprietari di

una casa, i risparmiatori avevano tutti i
motivi per essere soddisfatti.
Nel corso di quest'anno, gli interessi hanno
registrato una svolta e il ribasso è addirittu-
ra più rapido di quello che ci si aspettava.
Ora il quadro è (nuovamente) diametral-
mente opposto: se i proprietari di abitazio-
ni guardano con soddisfazione alla discesa

dei tassi ipotecari, i risparmiatori devono
accontentarsi di proventi d'interesse sensi-

bilmente inferiori.

Nessun calo di popolarità
Sarebbe tuttavia falso affermare che, per
questo motivo, sempre più svizzeri hanno
ormai deciso di cambiare le loro abitudini,
risparmiando meno rispetto agli anni pre-
cedenti. Una statistica dell'Associazione
svizzera dei banchieri fuga ogni dubbio:

anche in tempi di interessi in discesa, il
risparmio bancario - una caratteristica svizzera

- non ha perso niente délia sua popolarità.

Anzi, erano anni che non affluiva
tanto denaro sui conti bancari come in questo

1993.

In percentuale, in materia di risparmio
bancario la Raiffeisen è saldamente in testa
alla classifica dei quattro gruppi bancari
(grandi banche/banche cantonali/banche
regionali/banche Raiffeisen). Secondo
delle stime che si basano sui risultati del

primo semestre, quest'anno i fondi di
risparmio aumenteranno del 16% rispetto
all'anno scorso. Occorre tener présente che

già nel 1992 le banche Raiffeisen erano al di

sopra délia media svizzera. Lo scorso an-

no, il risparmio bancario è aumentato
dell'8% rispetto al 1991, permettendo alla
Raiffeisen di distanziare nettamente le

grandi banche (+ 5%), le banche cantonali

(+ 6%) e le banche regionali (-1%).

Risparmiatori fedeli alla Raiffeisen
Ma anche negli anni precedenti le banche
Raiffeisen detenevano il primo posto in
materia di risparmio bancario. Nel 1989,

quando tutti gli altri gruppi accusarono
delle flessioni (grandi banche -6, banche

cantonali -2, banche regionali -2%), i fondi
di risparmio depositati presso la Raiffeisen
registrarono un aumento del 6%. Anche
nel 1990 e 1991, con rispettivamente +4 e

+ 8%, la Raiffeisen mantenne la pole position.

Il fatto di situarsi nettamente al di sopra
délia media svizzera e di mantenere una
certa stabilité nell'afflusso dei fondi è

senz'altro da attribuirsi alla fedeltà délia
clientela Raiffeisen, che da anni deposita i

propri risparmi presso la banca Raiffeisen
di fiducia.

Miglior rendimento reale
Ci sono ovviamente diversi motivi alla base

di questo afflusso record dei fondi di
risparmio, malgrado il calo degli interessi

(nel 1992, il risparmio a livello nazionale
era pari a 312 miliardi di franchi). Un motivo

è sicuramente l'attuale recessione. I tempi

di difficoltà economica stimolano nello
svizzero la sua tipica mentalité del rispar-
miatore. Mettere da parte qualcosa in più
dé una maggiore sicurezza.

Oltre alla recessione, cfè un altro fattore de-

cisivo che aumenta l'attrattiva del risparmio

bancario. Indubbiamente gli attuali
interessi sui depositi a risparmio sono
nettamente inferiori al livello degli scorsi anni.
Tuttavia, se dall'interesse maturato si toglie
l'inflazione, rimane comunque qualcosa in
più, rispetto agli anni del rialzo degli
interessi, quando anche il tasso d'inflazione
era maggiore. Attualmente il rendimento
reale è dunque superiore di un punto - un
valore che negli scorsi anni non sempre è

stato raggiunto.
La popolarità del risparmio dipende anche

dall'ampia offerta da parte delle banche. I
risparmiatori possono scegliere tra nume-
rose proposte interessanti.
Per l'economia nazionale, la mentalité del

risparmiatore cosi largamente diffusa nel
nostro paese ha un grande vantaggio, so-

prattutto di questi tempi: disponendo
nuovamente di una quota sufficiente di fondi
délia clientela, le banche sono ora in grado
di concedere un numéro maggiore di crediti

- un fattore decisivo per la ripresa a breve

termine délia nostra economia.
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1000 monete
da cinque franchi sono

il primo premio
dell'estrazione finale,

preceduta da numerose
vincite immediate.
Questa è la sfida

del grande concorso
Raiffeisen dei 5 franchi,

indetto dal
2 al 12 novembre 1993,

nel quadro delle
tradizionali settimane

del risparmio.

In palio
1000 cinque franchi (autentici)

Grande concorso Raiffeisen
nel quadro delle tradizionali settimane del risparmio

Le monete da cinque franchi sono attual-
mente molto ricercate. Dalla scorsa prima-
vera, quando si sono scoperti i primi falsi, è

scoppiata una vera e propria isteria colletti-
va: la caccia al cinque franchi per control-
lame l'autenticità è diventata una sorta di
sport nazionale.
Si mormora che - negli ambienti dei colle-
zionisti - la quotazione delle monete false

con l'effige di Guglielmo Tell sul diritto e la
croce svizzera sul rovescio sia già vicina ai
100 franchi. Non foss'altro che per questo,
siamo spiacenti di deludervi : il grande
concorso Raiffeisen mette in palio solo monete
da cinque franchi rigorosamente autenti-
che.

la chance: vincere subito

È semplicissimo. Staccate la vostra cartoli-
na dal dépliant del concorso - ottenibile

presso le Banche Raiffeisen, contattando
direttamente l'USBR, Marketing, casella

postale, 9001 San Gallo, oppure il Servizio
consulenza ai lettori di PANORAMA, Va-
dianstrasse 17, 9001 San Gallo (quale delle

tre varianti è la migliore?) - e portatela alla
vostra Banca Raiffeisen. Li troverete affis-
sa la lista con i numeri vincenti. Confronta-
te il vostro numéro délia fortuna e, se avete

vinto, riceverete subito - alio sportello délia

banca - uno, due, cinque o magari anche
dieci cinque franchi in contanti.

2a chance: estrazione finale

Non avete avuto fortuna al primo colpo?
Non importa, cfè un'altra possibilità. Ora la
sfida si fa davvero emozionante! Conse-

gnate la vostra cartolina alio sportello délia

Banca Raiffeisen. Parteciperete cosi all'e-
strazione finale del 30 novembre 1993, effet-
tuata in presenza di un notaio. In palio c'è

una vera e propria pioggia di cinque franchi:

1000 per il vincitore del primo premio e

100 a testa per altri cinque partecipanti. E

questo poco prima di Natale. PANORAMA

pubblicherà i nomi dei vincitori.

3a chance: risparmio assicurato

Già che ci siete, perché non trasformate la
fortuna in sistema, per esempio con il me-
todo di risparmio dei cinque franchi? Ri-
sparmiando 10 cinque franchi la settima-

na, dopo cinque anni - all'interesse del 4
1/2% - avrete accantonato 14'593 franchi
e dopo dieci anni 32'779 franchi. Rispar-
miando 1000 cinque franchi all'anno, dopo
cinque anni all'interesse del 5% - avrete

messo da parte 29'010 franchi e dopo dieci
anni ben 66'034 franchi.
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Nonni e nipoti sono spesso
sulla stessa lunghezza d'onda

Difflcilmente un altro rapporto diparentela è cosi sereno

Nessuna relazione
nella cerchia familiare è cosî

armoniosa nel tempo
come quella

fra nonni e nipoti.
Sebbene ormai solo in

pochissimi casi tre
generazioni vivano ancora

sotto lo stesso tetto,
l'importanza e la profondità

di questo rapporto
sono rimasti costanti.

Jürg Salvisberg

«Abbiamo vinto contro il fascismo, ma ab-
biamo perso contro la nonna russa. » Que-
sta frase, pronunciata con rassegnazione
dall'allora présidente dell'Unione sovietica
e leader del PCUS - Nikita Krusciov - sot-
tolineava come nemmeno decenni di co-
munismo fossero riusciti ad estirpare com-
pletamente la religione dalla vita sociale
del paese.
Indirettamente si trattava anche di un
omaggio al tanto sottovalutato ruolo della
babuska nella famiglia russa. Basta pensa-

re alle nostre nonne - depositarie della tra-
dizione - per capire il significato della mas-
sima di Krusciov.
Spesso tuttavia il valore del rapporto non-
no-nipote non viene riconosciuto come
meriterebbe.

Dare e ricevere
Dal punto di vista degli interessati, questo
errore di valutazione risulta incomprensi-
bile. La casa dei nonni esercita ancora oggi
un fascino magnetico sui nipotini. Nel loro
immaginario, è il luogo dove a tavola si ri-

Nonno e nipote
giocano a scacchi:

l'importanza del rapporto
fra queste due

generazioni è spesso
sottovalutata.

I nipoti si fanno
viziare dai nonni che,

a loro volta, spesso trovano
in questo rapporto

una nuova ragione di vita.



La nonna
legge una fiaba:

per i nipoti la casa
del nonni

ha ancora oggi
un fascino

magnetico.

cevono le porzioni migliori, dove Tora della

nanna arriva più tardi ad interrompere i
giochi, dove è permesso guardare più a lun-
go la televisione. In poche parole: è il luogo
dove si è viziati a dovere.
I piccoli aspettano con ansia le vacanze,
quando potranno trascorrere un lungo pe-
riodo da soli con i nonni.
II rapporto nonno-nipote non è perö
unilaterale. Moite persone sono felici di diventa-
re nonni, anche se ciô accade quando sono
ancora nel pieno dell'attività professionale
e non possono dedicare ai nipotini tutto il
tempo che vorrebbero.
I nonni possono godersi i nipoti senza la
responsabilité di doverli educare. Grazie a lo-
ro, spesso trovano una nuova ragione di vita

e hanno accesso - sia pure di riflesso - al
mondo dei giovani, cosi diverso dal loro.
Alio stesso tempo, con la loro esperienza

possono aiutare e sostenere il nipote.

Contatti sempre stretti
Contrariamente aU'opinione comune, ne-
gli Ultimi decenni i contatti fra nonni e

nipoti non sono diminuiti di molto. È vero
che solo in rarissimi casi tre generazioni vi-
vono ancora sotto lo stesso tetto, ma spesso
la maggiore mobilité compensa le distanze

geografiche.
Anche la famiglia sembra essere rimasta
piuttosto unita, contrariamente a quanto
suggeriscono i ricordi un po' distorti di un
passato troppo idealizzato. Grazie all'au-
mento della vita media, oggi un numéro
maggiore di persone ha infatti la possibilité
di percorrere una considerevole parte del
cammino della vita insieme con uno o
anche quattro nonni.
Negli USA, degli studi hanno dimostrato
che il 78% degli americani mantiene uno
stretto contatto con i nonni. Per un con-
fronto: nello stesso sondaggio, il 90% ha

risposto di avere un rapporto stretto con la

propria madré. Se il filo che unisce nonni e

nipoti ad un certo punto si è spezzato, rara-
mente la causa diretta è una lite fra le due

parti. Spesso era gié disturbato il rapporto
fra la prima e la seconda generazione.

L'importanza deH'ambiente
familiare
In genere, i rapporti nonni-nipoti sono
strettamente connessi con l'ambiente della
cerchia familiare allargata. «Dove esistono
i contatti con i nipoti, di solito anche
l'ambiente sociale è in ordine» afferma Verena

Mader, dell'ufficio regionale Pro Senectute

di Olten. La sua esperienza di consulente le

ha insegnato che gli anziani sono una com-

ponente molto importante della vita dei loro

nipoti. «Se perö non esiste nessun
contatto, i nonni non si lamentano».
Verena Mader évita di fare delle generaliz-
zazioni del tipo «se la maggior parte degli
anziani non ricorre mai alla Pro Senectute,
è perché la loro cerchia familiare è intatta».
Chi chiede aiuto ha ben altri problemi. «Se

in una famiglia ci sono degli attriti, spesso
riguardano i figli, quasi mai i nipoti». A
Verena Mader è invece gié capitato di essere

interpellata da nipoti preoccupati della
difficile situazione dei nonni.

Un rapporto sereno
Martin Schneeberger - dell'ufficio regionale

Pro Senectute di Soletta - conferma la

grande disponibilité dei nipoti nei confron-
ti dei nonni. Non conosce a sufficienza la
situazione nelle regioni rurali - dove le fa-

miglie sono notoriamente più numerose -
ma non mancano le testimonianze di nonni
entusiasti dei loro nipoti. «Ho l'impressio-
ne che la profondité del rapporto non sia

molto cambiata rispetto al passato, mal-
grado nonni e nipoti non vivano più gli uni
accanto agli altri».
Martin Schneeberger sottolinea perö che si

tratta di un rapporto per sua natura poco
conflittuale. Non perché sia poco significa-
tivo, «ma perché spesso le relazioni più im-
portanti non si instaurano all'interno della
cerchia famigliare, ma con i coetanei».

I nonni quali educatori?
II rapporto nonni-nipoti puô diventare te-

so, quando i primi si intromettono nell'e-
ducazione dei secondi. Dovrebbe essere

chiaro a tutti che i genitori non gradiscono
questo genere di interferenza. È opportuno
che i nonni mantengano un certo distacco,
senza per questo rinunciare a collaborare.
I nonni fanno inoltre un piacere ai genitori,
se non esagerano nel viziare i nipoti. Da
parte loro, i genitori rispettano determinati
principi educativi, evitando di servirsi dei

nonni unicamente quale zona di parcheg-
gio dei figli.
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Si guards
al futuro dellautomobile

Otto Guidi

Il veicolo elettrico è diventato per i grandi
costruttori un mercato Potenziale. Il Salone
di Ginevra di quest'anno ha evidenziato gli
enormi progressi compiuti. L'esposizione
speciale dedicata all'elettromobile ha infatti
presentato, oltre a vetturette di produzione
svizzera, anche prodotti di grandi marche
come per esempio BMW, Audi/VW,
Renault, Peugeot, Fiat, Toyota, Volvo. Va sot-
tolineato che i costruttori elvetici hanno
contribuito in modo déterminante alla rina-
scita del veicolo elettrico: in Svizzera ne sono

attualmente immatricolati circa 2000.

California: arrivano gli ZEV
La California è uno Stato che, per I'altissimo
livello di inquinamento atmosferico di alcu-
ne sue zone, è da tempo all'avanguardia nel
mondo con la propria legislazione anti-
smog, le cui norme sempre piCi severe sono
state in passato sistematicamente recepite,
dapprima nelle leggi federali statunitensi e
poi anche in quelle europee. Gli ZEV (Zero
Emission Vehicle) rappresentano l'ultima e
più avanzata fra le quattro catégorie di vei-
coli sempre più «puliti» di cui la vigente
legislazione californiana prescrive la progressiva

immissione nel parco circolante, in pro-
porzioni minuziosamente codificate, già da

quest'anno. Le altre tre catégorie, caratte-
rizzate da emissioni - ossidi di carbonio, os-
sidi d'azoto, idrocarburi incombusti - sempre

meno rilevanti, sono contraddistinte
dalle sigle TLEV (Transitional Low Emission
Vehicles), LEV (Low Emission Vehicles) e

ULEV (Ultra-Low Emission Vehicles).
La progressiva conversione del parco veicoli
californiano verso strumenti di locomozione
meno inquinanti prevede, entro il 2003 una

presenza via via più rilevante di questi quattro

tipi di veicoli, secondo prescrizioni sempre

più severe.
Nell'ambito di questa «escalation» gli ZEV
faranno la loro prima comparsa entro il

1998, anno in cui essi dovranno rappresen-
tare il 2% delle vetture omologate da ogni
grande costruttore. A partire dal 2002 questa

percentuale sarà portata al 5% (il

restante 95% dovrà essere costituito esclusi-
vamente da LEV e ULEV). Nel 2003, con un
ulteriore inasprimento della normativa, la

quota di veicoli ZEV salirà obbligatoriamen-
te al 10%.

Impact: viaggiare senza inquinare
La General Motors ha deciso la produzione
di 50 veicoli elettrici derivati dal prototipo di
studio Impact, presentato al Salone di Ginevra

del 1990. Nell'arco di due anni tali veicoli
saranno messi a disposizione di un migliaio
di potenziali clienti che per due settimane
avranno la possibilité di vagliarne personal-
mente le caratteristiche.
II prototipo Impact della GM ha un'autono-
mia superiore a quella dei veicoli mossi da

propulsori analoghi e prestazioni simili a

quelle delle autovetture con motore a com-
bustione interna in circolazione.
Progettato per superare i 160 km/h, è infatti
in grado di percorrere quasi 200 chilometri
alla vélocité costante di 90 km/h e di acce-
lerare da 0 a oltre 86 km/h in 8 secondi.
A differenza di altri veicoli elettrici, la

Impact, che gli esperti considerano il modello
elettrico più avanzato della storia dell'auto,
non è una vettura a benzina trasformata per
funzionare con una diversa fonte di energia,
bensi un veicolo progettato specificata-
mente per montare il motore elettrico. A tale

scopo.il costruttore ha attinto alle espe-
rienze del prototipo a energia solare Sunray-
cer: elettronica, motore, materiali, pneuma-

L'autovettura con trazione
a batteria CM Impact,
in grado di percorrere quasi
200 km alla velocità costante
di 90 km orari.

Mentre la tecnologia
legata all'energia solare
è ancora lungi daII'essere
risolta completamente,
quella vincolata alia trazione
elettrica sta facendo
passi da gigante.

tici, batterie e aerodinamica sono il risultato
di un lungo lavoro di sviluppo. Le innovazio-
ni introdotte con la Impact sono state tante
e di tale portata che I'industria statunitense
depose a suo tempo una dozzina di brevetti.

Due motori elettrici
La Impact utilizza due motori AC a induzio-
ne da 57 CV a 6.600 giri/minuto, ciascuno
collegato a ognuna delle ruote anteriori tra-
mite una trasmissione propria. La presenza
di un unico rapporta (finale 10,5:1) sintetiz-
za il vantaggio del motore elettrico rispetto
a quello a combustione interna. II motore a

induzione ha infatti attriti interni minimi e

quindi una buona efficienza operativa:
quando viaggia a una vélocité costante di
circa 90 km/h, la Impact attinge appena a

un decimo della sua potenza e pub sempre
fornire istantaneamente quella restante.
Anche I'assorbimento della trasmissione è

minimo: la sua efficienza è infatti del 94%
alle alte vélocité di crociera e del 98% ai

bassi regimi, quando si richiede un'elevata
coppia motrice.

Batterie ultra-basse
L'energia necessaria per il funzionamento
della Impact è racchiusa in speciali batterie
piombo-acido. Tali batterie, sigillate e ricari-
cabili per mezzo di un'apparecchiatura a bor-
do della vettura, sono state studiate e realiz-
zate per avere un'altezza molto contenuta.

La ricerca continua
Oltre alla General Motors tutte le più important

Case sono alla ricerca della soluzione
ideale, per risolvere il problema dell'inquina-
mento atmosferico e quella della vettura
elettrica è sicuramente in una fase molto
avanzata. Gli esperti prevedono che entro il

2000 l'automobile mossa dall'elettricitè sa-
rà una realtô nelle nostre strade.
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In palio 1000 pezzi
da 5 franchi!

Presso la Banca Raiffeisen avete

una doppia possibilité di vincita:

potete vincere subito fino a 10 pezzi da

5 franchi. E partecipate alla grande estrazione
finale del 30 novembre. Sono in palio 100 e

addirittura 1000 pezzi da 5 franchi! E questo
poco prima di Natale...

Affrettatevi a ritirare alio sportello la vostra
cartolina vincente!

RAIFFEISEN

La Banca di fiducia.
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